
a Maison du l ivre de I ' ima-
ge et du son di Vilieurban-
ne è una delle mediateche

più interessanti di Francia, nata da
una volontà di decentramento cul-
tura le,  d i  cu i  cost i tu isce un pro-
dot to mol to r iusc i to.  At t raverso
una  s impa t i ca  conve rsaz ione  con
il direttore, Jean-Frangois Carrez-
Corral, che è un accanito sosteni-

tore della multimedialità, abbiamo
potuto conoscere un po '  p iù da
vic ino la  s t rut tura e i l  funziona-
mento della mediateca.

Se non sbaglio, il suo mon è stato il
típíco percorso professionale clel bí-
bliotecario; qual è effetîiuamente la
sua formazione?
Io sono un b ib l io tecar io!  La mia
qualif ica è "conseryatore di patri-
monio". Precedentemente ho lavo-
rato nel la  rete d i  b ib l io teche d i
Grenoble. Sono poi stato redattore
per i servizi culturali del Comune
di Grenoble e ho organizzato per
t re anni  i l  Fest iva l  del  romanzo
noir, di cui sono un grande esti-
matore. La manifestazíone ha al-u-
to mol to successo,  anche per  la
partecipazione dei principali scrit-
tori del genere, tra cui James Ellroy
e P.D.  James.  Ora sono d i ret tore
del la  Maison du l ivre de l ' image et
du son, ruolo che ricopro da cir-
ca un anno e mezzo.

La Maisom è una struttura eccezio-
nale: può spiegare qual è l'elemen-
lo cbe la ca ra l ler izza maggior-
mente?
In primo luogo la sua architettura
"forte", che I 'ha resa nella città un

vero segnale e le ha conferito gran-
de notorietà anche a livello interna-
zionale; capita spesso che quando
si parla della Maison venga mostra-
ta una fotografia del "pozzo di lu-
ce"; la mediateca di Vil leurbanne
compare tra 1'altro sulla copertina
del1'ultimo volume della storia delle
biblioteche francesi.

Può d,escriuere Lt,n po'più appro-

fonditamente il discorso arc h itetto-
níco che si è uoluto fare con la Mai-
son clu liure d.e l'ímage et du son?
I1 Comune di Villeurbanne deside-
rava fare di questo edificio un ve-
ro e proprio segnale, come già era
accaduto per i "grattacieli". È que-
sto i1 criterio che ha ispirato il pro-
getto di Mario Botta, il famoso ar-
chitetto svizzero; la struttura archi-
tettonica della Maison mira a con-
solidare la contiguità caratteristica
de1le costruzioni del corso Emile
Zola. L'aspetto monumentale con-
t r i bu i sce  ad  i n teg ra re  a rmon iosa -
mente la costruzione nella fisiono-
mia della città.
Il piano di organizzazione è defi-
nito in tre settori; i l  primo è co-
stituito da un doppio muro alf in-
terno del quale sono installate le
scale, che funziona come elemen-
to di transizione tra l'esterno del-
la città e 1o spazio interno. I l suo
carat fere assia le e monumentale
ne  fa  I ' e l emen to  a rch i t e t t on i co
maggiore; i l  secondo settore, che
cost i tu isce i l  corpo del l 'ed i f ic io ,
accoglie secondo una ripartizione
vert ica le,  g l i  spazi  necessar i  a l le
d i f f e ren t i  a t t i v j t à ;  i n f i ne ,  i l  t e r zo
se t to re  è  ca ra t t e r i zza to  da  una
struttura avafizata a semicil indro,
collocata di fronte al parcheggio,
che contiene gli spazi più appar-
tat i ,  r iservaf i  a l la  le t tura e a l lo
studio. Questi sono disposti attor-
no ad un patio interno, che distri-
buisce la luce fino al seminterrato
ed è stato chiamato "pozzo di lu-
ce"  in  quanto la  sua st rut tura in
vetro,  che va dal  îe t to a i  l ive l l i  in-
feriori, arc:ra a diffondere nell ' in-

i..:.r UnacÍNacomune
peril librc,il suono
èl'immagine

Interuista a Jean Frangois Can'ez-Corral,
direttore della Maison du liure de I'image
et dw son di Villeurbanne

Jean Frangois Catrez-Corral
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terno dell 'edificio una grande lu-
m inos i t à .  Anche  l ' a r t o teca ,  che  è
situata al piano seminterrato, può
beneficiarne pienamente . II "pozzo

di 1uce" è costituito da cinque ci-
lindri introdotti uno nell'altro, i cui
d iametr i  s i  r iducono progressiva-
mente dal  p iano terra aI  quinto
p1ano.
I  c i l indr i ,  in  cemento armato,  s i
appoggiano su strutture portanti
a raggera, che a loro volta poggia-
no su una corona di pilastri [cfr.
Scheda 11.
Fino alla costruzione della Maison
(terminata nel 1988) le biblioteche
pubbl iche d i  t ipo monumentale
erano piuttosto rare in Francia poi-
ché in sede di progeÍfazione si era
vincolati da norme e consuetudini,
che prescrivevano Ia realizzazione
di strutture architettoniche con ca-
ratieristiche omogenee, più o me-
no come accade per le scuole e le
caserme. Per questo è sembrata
importante la scelta di creare una
costruzione che avesse anche un
fofie valore simboiico.

La grandiositò architettonica corri-
sponde ad. un'adegua.ta importan-
za dei setuizi offeni dalla mediate-
ca; può descriuerceli?
lCfr. Scheda 2, nclA. La Maison di
Villeurbanne, che è la quarta città
della regione Rhòne-Alpes (120.000
abitanti), dispone di uno spazio
complessivo di 3.500 mq., articoia-
ti su sette livelli: il seminterrato ac-
cogl ie  1 'ar toteca,  l 'audi tor ium ed
una parte dello "spazio design"; al
piano terra vi è il servizio di acco-
glienza e informazioni, una sala
per 1e mostre e la seconda pafie
dello "spazio design"; al primo e
secondo piano è collocata la me-
diateca adulti, con Ie sale di pre-
st i to  e consul taz ione in sede;  a l
terzo piano si trova la mediateca
per ragazzi'. aì quarto piano vi so-
no  d i sco teca  e  v i deo teca  e  a l
quinto gli uffici amministratl i. La
mediateca è aperta al pubblico per
un totale di 45 ore settimanali, 6
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giorni su 7, da lunedì a sabato.
La mediateca adulti ha un patri-
mon io  che  s i  compone  d i  l i b r i ,
quot id iani ,  r iv is te,  audiocasset te
con testi registrati, corsi di lingue,
cd-rom, un'enciclopedia sonora,
microfilm. Organizza molte attività
di animazione: incontri con autori,
conferenze, seminari di letteratura,
mostre. Pubblica selezioni, catalo-
ghi, bibliografie ed altro. La me-

diateca per ragazzi, una sezione
mol to importante del la  Maison,
per la quale lavorano una decina
di persone, ha un patrimonio co-
stituito da 1ibri, r iviste, audiocas-
se t te  e  v i deocasse t te  pe r  g iovan i
utenti da 0 a 14 anni. Anche qui ci
si dedica regolarmente alle attività
di animazione, che sono espressa-
mente rivolte alle classi de1le scuo-
le. La cliscoteca, gesfita da un

:  "  : . - : : : : r ; { - -  :

La Maison du livre, de l'image et du son di Vifeurbanne è stata inawgwtata il 14
rrra;tzo l98O (Ilistoire d.es bibliotbèquesfranqaises,Paris, Prornodis-Editions du
Cercle de la librairie, 1989-1992).
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bib l io tecar io e da un assis tente
qualif icato, possiede microsolchi,
aud iocasse t te ,  compac t  d i sc .
Significativa è inoltre la sua attività
che prevede concert i  e  min i -con-
cerfi. La uideoteca, dove lavorano
un bibliotecario, un assistente qua-
lif icato e un assistente, organizza
proiezioni e pubblica dossier. Lo
spazio d.esign si distingue per la
sua attività anche a l ivello euro-
peo, mantiene molti contatti con
l'estero, in particolare con Milano e
la Lombardia e allestisce mostre di
ottimo livello.
La Maison possiede poi  natura l -
mente un serv iz io in format ico e
un servizio di coordinamento tec-
nico e di edizione.

Prima lei ba parlato di un settore
pat'ticolarmente innouatiuo : I arto-
teca. Ce la può descriuere? [Cfr.
scbeda 3, ndrl
Le artoteche, esistenti in Francia
da circa dieci anni, hanno un tri-
plice obiettivo: aiutare la creatività,
acquistando opere e organizzando
mostre; promuovere e diffondere
l'arte contemporanea attraverso il
prestito di opere al pubblico e 1'a1-
lestimento di mostre di opere mo-
derne e contemporanee; fare una
politica di animazione per sensibi-
l izzare i l pubblico nei confronti
dell'arte contemporanea, con con-
ferenze, animazione pedagogica,
docurnentazione. Fra gli altri serui-
zi, I'artoteca effettua il prestito a
domicilio delle opere d'arte, analo-
gamente a quanto awiene per i li-
bri e gli ahri materiali della media-
teca.L'artoteca della Maison può
contare su un organico di due per-
sone a tempo pieno e una part ti-
me,  d i  cu i  un b ib l io tecar io e un
"artotecaio". La responsabile si oc-
cupa dell'acquisizione delle opere;
si tratta principalmente di serigra-
fie, litografie, tutte originali, ma in
più copie. La collezione compren-
de tra I 'altro opere di Bram Van
Velde, Ernest Pignon-Ernest, Ben,
Williem Kiein, oltre a opere di arti-
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sti contemporanei poco conosciuti,
che in  qualche caso cominciano a
diventare famosi. L' artoteca vuole
essere un modo di incoraggiare gli
artisti contemporanei. L'artotecario
organizza regolarmente incontr i
per le scuole, durante i quali com-
menta s ia le  mostre s ia le  opere
della collezione. Nel quadro delle
attività di animazione si organizza-
no conferenze di introduzione al-
l 'ar te contemporanea,  mostre,  s i

pubblicano cataloghi. Le mostre,
che si svolgono regolarmente due
o tre volte all 'anno, hanno spesso
un allestimento molto spettacolare
e rlscuotono sempre un grosso suc-
cesso di pubblico. Una delle ultime
ha copefio l'insieme dei muri della
ro tonda  su  un 'a l t ezza  d i  m .  4 ,2 ,
Anche la prossima che abbiamo in
programma utllizzerà gli spazi del-
la  rotonda e sarà dedicata a un
giovane artista contemporaneo che

l'::ti 
t - 
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lavora sul tema dello spettacolo e
de i  consumi  d i  massa .  E  i n l e res -
sante considerare la Maison come
luogo del consumo di massa con
una propria dimensione fortemen-
te commercrale. L'artista si ispira
alle tematiche elaborate dal socio-
logo Guy De Bord, autore de La
società dello spettacolo; Ia nostra
intenzione è mettere in relazione
questo giovane arfisfa (che è alla
sua pr ima mostra e sarà quindi
sor-venzionato dal Ministero della
cultura) con un sociologo, se pos-
sibile con 1o stesso De Bord.

Esistono altri seruizi a Villeurban-
ne oltre la Maison du liure, de I'i-
mage et d.u son?
Sì, la rete di pubblica lettura com-
prende la Mediateca del Tonkin,
che sorge in un quartiere di recen-
te costruzione e densamente po-
polato e che organizza mohe ma-
nifestazioni culturali; il bibliobus,
che tocca tutti i quartieri di Villeur-
banne; i l  Servizio di prestito alle
collettività, attivato nel 1993, che
mira a raggiungere categorie socia-
li che abitualmente non frequenta-
no la biblioteca. Tutte le strutture
compresa la Maison, appartengo-
no ad un'unica rete informatizzata

con il programma Opsys. Il perso-
nale in servizio è di 100 unità in
totale, 80 delle quali costituiscono
l'organico della Maison.

Qual è la risposta del pubblico alla
med.iateca?
Alla sua ínaugwrazione nel 1988 la
struttura è stata presa letteralmente
d'assalto dal pubblico, o meglio,
da nuove fasce d i  pubbl ico,  che
non frequentavano la vecchia bi-
blioteca, dove gli utenti erano pre-
v a l e n t e m e n t e  p e r s o n e  a n z i a n e .
che s i  sent ivano a d isasio nel la
nuova  med ia teca .  È  s tnó  qu ind i
necessario creare per loro un sef-
v iz io d i  b ib l iobus a cento metr i
dalla Maison, accanto aTla fermata
del metrò. Solo in termini di iscritti
la mediateca attualmente ha rag-
giunto circa i l 16 per cento della
popolazione cittadina, ma tenendo
conto anche della consultazione in
sede si arriva oltre il 20 per cento.
A questo punto bisognerebbe do-
mandarsi, che ne è stato degli al.
t r i?  Credo che i l  restante 80 per
cento della popolazione sia tuttora
ancorato a modelli più tradizionali
di consumo culturale.

A queslo proposito. sia in ltalia cbe

in Francia la promozione della let-
tura uiene ritenuta indispensabile
per  conquistare a l la  b ib l io teca
nuoue fasce cli pubblico. Qual è il
suo parere sul ruolo suolto clall'a-
nimazione nelle istituzioni di pub-
blica lettura?
Per quanto mi riguarda, detesto la
parola " animazione": mi suggerisce
I'idea di una "rianimaziorte", rtfia
sorta di "respirazione artif iciale".
Preferisco padare di "eventi cultu-
rali" perché mi sembra che questa
definizione si awicini di più agli
obiettivi che la Maison si prefigge.
L'animazione è spesso percepita
dai bibliotecari come un "rimedio",

una "panacea" finalizzaÍa a gwada-
grrare nuovo pubblico: io credo
che questa sia un'i l lusione. Si la-
vora su un terreno d i  maggior
qualità, più vitaie, ma sempre con
1o stesso pubblico. La parola "ani-

mazione" deve avere un senso
culturale che denoti grandi esigen-
ze: in quest'ottica è meglio che se
ne faccia di meno, ma puntando
alla qualità. Noi bibliotecari non
siamo in grado di occuparci di tut-
to, anche se spesso siamo convinti
di potedo fare: una cosa è anima-
re la struttura nel quadro del suo
funzionamento quot id iano c ioè
farla vivere; un'altra è invece orga-
nizzare una mostra, un dibattito,
un incontro con uno scrittore. In
questo caso occorre circondarsi di
professionisti e non impror,wisarsi
pretendendo di fare ciò che non si
sa fare. Quesie attività hanno costi
molto elevati; è preferibile orga-
nizzare meno eventi culturali, ma
poter l i  organizzare megi io .  Per
molto tempo le biblioteche sono
state considerate come "organismi

sociali" dotati di una sorta di "virtù

terapeutica" nei confronti dei pro-
blemi che riguardano la comunità
dei cittadini: è possibile che la bi-
blioteca abbia oggettivamente que-
sta funzione, ma non credo si trat-
ti di un modello imperativo. Le bi-
blioteche devono affermarsi come
luoghi di cultura e per questo

Scheda 2 -Dati descrittivi riguardanti la Maison du livre, de I'i-
mage et du son di Villeurbanne (1992)

Patrimonio adurti: 
l3il,,;",,.,," 

tt 
|ffi 

,*ronamenri)

l*"o.rrr.,'. ti.iil

Patrimonio complessivo ragazzi: 47.408*

lscritti: 20.000 circa
Prestiti: libri adulti t33:333

videocassette 28.000
audiocassette 2.200'+o"ii,':r"u' i??:333Totale 571.000

* Comprende libri, rivisre. audiocassette. videocasselte.
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(opere),

pedagogiche per 1e
seuerle:

Oibri e documenti):

occorre che la qualità dei servizi e
delle stmtture che offrono sia irre-
prensibile.

Tornando al problema del pubbli-
co, in Francía è molto uiuo i l di-
battito sull' llletrisme: cost si fa a
Villeurbanne per i "non lettori"?
È esistito per molto tempo un ser-
vizio chiamato Buv (Bibliothèques
des usines de Villeurbanne: Biblio-
teche delle fabbriche di Vil leur-
banne), che aveva tra i suoi obiet-
tivi quello di offrire ai Iavorafori
un servizio di pubblica lettura e
prestito, partendo dal presupposto
che la lettura sia uno strumento di
emancipazione sociale. Il servizio
ha poi incontrato una serie di dif-
i ico l tà f inendo con lo scompar i re.
Abbiamo così recentemente deciso
di istituire un nuovo "Servizio di
prestito alle collettività" riprenden-
do alcune delle attività svolte dalle
Buv. Il servizio si rivolge a quelle
categorie di utenti potenziali che
non frequentano la biblioteca sia
per difficoltà di spostamento (por-
tatori di handicap, anziani), sia
perché la frequentazione della bi-
blioteca non rientra nelle loro abi-
tudini. Non è destinato a singoli
utenti, ma a grxppi di utenti, quali
associazioni, aziende, scuole, cen-
t r i  soc ia l i .  centr i  per  anziani .  ecc.
A proposito di illetrisme è neces-
sar io tenere conto del  fa t to che
esistono alcuni gruppi culturali e

20

sociali dotati di un proprio sistema
d i  rapp resen taz ione .  una  p rop r i a
forma culturale valorizzanfe, che
sono portati a difendere nei con-
fronti dei valori veicolati dagli altri
gruppi .  Invece d i  cont inuare a
propoffe loro di venire in bibliote-
ca, cosa che comunque non fan-
no, è interessante che la biblioteca
possa, senza pregiudizi, spostarsi
sul loro terreno e fornire loro i li-
bri che reclamano. La gestione del
mater ia le dest inato a i  ragazzi  è
piuttosto semplice, perché fornire
libri alle scuole non compofia par-
ticolari problemi. Il lavoro diventa
più complesso quando si rivolge a
centr i  soc iaì i .  centr i  per  anziani  o
gruppi aziendali. Per questo inten-
d iamo  s t i pu la re  convenz ion i  con
queste realtà esterne e fare in mo-
do che i libri circolino, anche attra-
verso l'intermediazione degli ope-
ratori di tali strutture. L'operazione
può funzionare se il gruppo a cui è
rivolta si sente almeno minimamen-
te coinvolto e responsabile per il
servizio. Queste atttvità vanno con-
siderate parte integrante del servi-
zio offerto dalla mediateca, e non
come espressione di una generica
vocazione pedagogica di sapore
ottocentesco.

Può illustrarci qualcb e situazione
che riguarda il funzionamento inte-
grato dei uari settori della mediateca?
Posso paiare di quella che ritengo

sia stata la migliore realizzazione
del1a Maison nel 7993. Fino a poco
tempo fa ogni sezione elaborava e
me l teva  a  pun lo  un  p rop r i o  p ro -
gramma di iniziative. In occasione
del quinto anniversario dell ' inau-
gurazione siamo invece riusciti a
Fa r  l avo ra re  t u t t e  l e  sez ion i  su  un
unico tema: quello del gioco. Non
è stato fac i le ,  ma i  r isu l tat i  sono
stati più che soddisfacenti. L'artote-
ca ha organizzato una mostra d i
giochi; contemporaneamente ci so-
no state due performance con l'ac-
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compagnamento di un gruppo mu-
sicale: si è arrivati a presentare al
pubblico una vera commistione fra
element i  sonor i  e  immagin i .  Lo
stesso obiettivo si proponeva un
salone del  l ibro che ha v is to la
partecipazrone di tutti i librai del
territorio lionese. In quell'occasio-
ne sono intelenuti una trentina di
scrittori, che hanno affrontato il te-
ma degii aspetti ludici de1la scrittu-
ra, una quindicina di illustratori di
libri per I'ínîanzia, che hanno lavo-
rato in diretta con il coinvolgimen-

to degl i  spet tator i  p iù g iovani  a
conclusione di una lunga attività
svolta nelle classi durante 1'anno.
La  se ra  c ' è  s ta to  un  conce r to  d i
percussionis t i .  La mani festaz ione
ha avuto un grande successo d i
pubblico, quindi i l  vero punto di
forza della Maison è stato il porsi
nella giusta prospettiva dell'azione
culturale organrzzando un evento
di carattere "globale".

C'è qualcbe aspetto cbe lei ritíene
negatiuo in questa gestione della
Maison du liure d.e I'image et d.u
son cosi fortemente orientata alla
modernità?
Come ho già detto, le biblioteche
de1la rete di pubblica lettura sono
informatizzate in tempo reale per
quanto riguarda il prestito e la ge-
stione delle coliezioni. La gestione
automalizzata delle collezioni ab-
bassa il livello di professionalità ri-
chiesto neilo svolgere certe man-
sioni rendendo la routine quotidia-
na dei bibliotecari simiie ai lavoro
di una cassiera al supermercato. I
bibliotecari a volte ne risentono in
quanto non ritengono adeguata-
mente valorizzata la ioro qualifica
professionale.  È un problema su
cui occorre riflettere oer il futuro.

Auete una sezione di líbri in l in-
gua originale?
Sì, sebbene gli stranieri che fre-
quentano la biblioteca non siano
molto numerosi. Si tratta di cate-
gorie socio-professionali che pre-
feriscono frequentare cinema e di-
scoteche, piuttosto che biblioteche
e musei. Gli immigrati in Francia
sono soprattutto di origine magre-
b ina:  spesso non sanno scr ivere e
questo costituisce un grave handi-
cap per l'ullizzo di qualsiasi tipo
di documento, anche di quelli re-
datti nella loro l ingua madre poi-
ché esiste una cefia diversità tra a-

tetto Mario Botta per la Maison du livre,
de l'irnage et du son di Villeurbanne.

rabo scritto e arabo dialettale. Ab-
biamo comunque una collezione
di libri stranieri, che continuiamo
a incrementare regolarmente.

Considerando il noteuole patrimo-
nio librario d.ella mediateca, quali
sono i uostri rapporti con il mondo
dell'editoria?
I rapporti con gli editori sul piano
commerciale non esistono se non
nella misura in cui noi acquistia-
mo libri dai Llbrai, che a loro volta
li ricevono dagli editori. I bibliote-
cari hanno ún certo peso sull'eco-
nomia  de1  l i b ro ,  sop ra t t u t t o  d i
quel lo  per  ragazzi .  d i  cu i  r iescono
addirittura a condizionare i l mer-
cato.  A par te i  normal i  rapport i
commercia l i  non v i  sono grandi
occasioni di contatto con il mondo
del l 'ed i tor ia .  Accade però abba-
stafiza frequentemente che venga
richiesta la partecipazione della
casa edi t r ice.  quando s i  organizza
un incontro con uno scrittore.

Può parlarci qwincli dei rapporti
con gli scrittori?
Nelie biblioteche francesi capita
spesso di invitare scrittori. Ritengo
che sia importante, nell'era dell'au-
diovisivo, che le biblioteche sap-
piano far vivere i libri conferendo-
gli uno spessore "spettacolare", di
evento: questo costituisce un gran-
de incentivo a leggere bene. L'in-
contro con uno scrittore è un ser-
vizio di qualità che la biblioteca
può fornire e che può servire an-
che a "smitizzare" Ia figura dell'au-
tore facendolo scendere dal pie-
distallo.

Parlando d.i scrittori, non si può
non parlare cli Pennac: cbe tipo di
dibauito ba solleuato il libro Come
un romanzo?
Ha fatto molto discutere e Pennac
è diventato una specie di commes-
so viaggiatore che ha girato tutta la
Francia. Come un rom,anzo è sicu-
ramente un l ibro "uti le e sano". Si
pensa troppo alla lettura con
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un senso di sacralità, di valorizza-
zione tout court distinguendo la
lettura letteraria da pratiche di let-
tura differenti. Pennac ha saputo
puntare l 'attenzione su un modo
più libero di accostarsi alla lettura.
Non bisogna però fare del libro di
Pennac ciò che non è, cioè una ri-
cetta medica.

Cosa può dirci clel clibattito sulla
lettura in Framcia?
Il concetto di lettura è un concetto
mol to ampio.  Quando,  a questo
proposito, si discute del ruo1o del-
la biblioteca si dà solo una risposta
parziale perché la biblioteca non è
l'unico luogo di lettura: c'è la libre-
ria e esistono mille altri luoghi, le
case,  le  scuole ecc.  I l  d iscorso è
perciò molto difficile. La frequenta-
zione delle biblioteche in Francia
interessa c i rca i l  16-20 per  cento
della popolazione. Si parla molto
d i  " i l l e t t r i sme" ,  f enomeno  che
coinvolge più di 3.000.000 di per-
sone. Tuttavia, i dati riguardanti le
pratiche culturali indicano che se il
numero dei lettori forti diminuisce
leggermente, quello dei iettori me-
di aumenta. La siÍuazione non è
poi catastroÎica. Paragonando i dati
riguardanti la biblioteca di Villeur-
banne nel 7934 con la situazione
delia Maison nel 7993 scopriamo
che dal l '1 ,6 per  cento d i  abi tant i
che frequentavano la biblioteca nel
'34 si è passati aI 16-20 per cento
d e | ' 9 3 .  i l  b i l a n c i o  è  c o m u n q u e
posi t ivo.  Inol t re,  b isogna tenere
conto del fatto che al giorno d'og-
gi la lettura è diventata una delle
tante pratiche culturali possibili.

Tornamdo infine alla Maison, ín
cbe modo ui rapportate allc istitu-
zioni esistenti in altrí potesi; curate
una rete clí rapporti internaziomali?
Le occasioni più frequenti di rap-
porti con l'estero riguardano I'atti-
v i t à  de l l o  " spaz io  des ign " .  Pu r -
troppo i bibliotecari non hanno in-
staurato relazioni altrettanto inten-
se con i colleghi stranieri; tuttavia,
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è uno dei miei obiettivi prioritari:
intendo organtzzare un viaggio al-
l'estero per il personale della Mai-
son,  in  modo da favor i re i l  gon-
fronto e 1o scambio di esperienze.
Niente sarebbe p iù terr ib i le  che
vedere la mediateca confinata nel-
la  propr ia d imensione d i  "avan-

guardismo". Nonostante si tratti di

una stflrttura ben riuscita, occorre
sempre guardare altrove. Le rela-
zioni intern aztonali, inoltre, al'vici-
nano  i  popo l i  e  pe rme t tono  un
p r e z i o s o  s c a m b i o  d i  e s p e r i e n z e .
Spero quindi  d i  avere presto la
possib i l i tà  d i  por tare un gruppo
di bibliotecari di Vil leurbanne in
Lombardia e in Emilia Romagna. I
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